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Bollettino Ufficiale della Regione Campania n ° 52 del 04 novembre 2002 
 

REGIONE CAMPANIA - Assessorato ai Beni Culturali - POR Campania 2000-2006 - Asse II - Bando di gara 
per pubblico incanto ai sensi del D. Lgs. 17 marzo 1995 n.157, come modificato dal D.L.gs. 25 
febbraio 2000, n. 65 Progetto “arteAscuola” per la valorizzazione e lo sviluppo del patrimonio storico 
– culturale del grande attrattore culturale Campi Flegrei - Importo Euro 1.080.000,00 al netto di IVA. 

 

1. Soggetto aggiudicatore: REGIONE CAMPANIA – ASSESSORATO AI BENI CULTURALI - AREA GENERALE DI 
COORDINAMENTO: GESTIONE DEL TERRITORIO – STRUTTURA POR CAMPANIA 2000-2006 ASSE 2 – Centro 
Direzionale is. A/6 – 10° piano – 80143  Napoli - ITALIA. 

Responsabile del procedimento: Responsabile della misura 2.3 - arch. Vincenzo Russo. 

Tel.: 0817967065 – FAX 0817966012. 

e-mail: asse2.mis2.3.cdc@regione.campania.it 

2. Categoria di servizio e descrizione: Altri servizi: cat. 27 (Decreto Legislativo 17 marzo 1995 
n.157/95 e s.m.i., allegato 2). 

I servizi e le finalità oggetto della gara d’appalto sono descritti analiticamente nel capitolato speciale 
nonché nelle “linee guida” di cui all’allegato “A” che costituiscono parte integrante del presente bando. 

Le risorse per la realizzazione del servizio sono reperite nell’ambito della Misura 2.3, cofinanziata dal 
Fondo Sociale Europeo (F.S.E.). 

3. Luogo di esecuzione: Comuni di  Pozzuoli, Bacoli, Quarto e Monte di Procida. 

4. durata del contratto: Sei mesi (gennaio 2003 - giugno 2003). 

5. importo: Euro 1.080.000,00 (unmilioneottantamila) al netto di IVA. 

6. Si applica l’art.11 del D.Lgs. n.157/1995. 

7. Riferimenti legislativi: D.Lgs n.157/95 così come modificato dal D.Lgs n.65/2000 – Direttive CE 
92/50 e 97/52. 

8. Non sono ammesse offerte frazionate. 

9. Le offerte, redatte in lingua italiana e confezionate secondo le modalità stabilite all’art. 4 del 
Capitolato Speciale, dovranno pervenire con qualsiasi mezzo, a pena di esclusione, in plico chiuso 
controfirmato e sigillato, recante la dicitura “Offerta per gara aperta per l’affidamento del servizio 
“progetto arteAscuola 2002-2003 - Regione Campania”, al seguente indirizzo: REGIONE CAMPANIA – 
ASSESSORATO AI BENI CULTURALI - AREA GESTIONE DEL TERRITORIO – STRUTTURA POR CAMPANIA 2000-
2006 ASSE 2 – Centro Direzionale is. A/6 – 10° piano - 80143 NAPOLI, perentoriamente entro le ore 12.00 
del 16 dicembre 2002. Non fa fede il timbro postale. 

10. Il soggetto aggiudicatore, consentendo la consegna diretta dei plichi presso i propri uffici, non 
assume responsabilità alcuna per il caso di mancato recapito delle domande in tempo utile a qualsiasi 
motivo dovuto. 

11. E’ richiesta una cauzione provvisoria del 5% dell’importo nominale complessivo a base d’asta da 
prestarsi mediante polizza fideiussoria bancaria o assicurativa incondizionata con periodo di validità pari a 
tre mesi, che escluda espressamente il beneficio della preventiva escussione e con rinunzia ai termini di 
cui all’art.1957 c.c.. Nel caso di raggruppamento temporaneo di imprese la cauzione è prestata dalla 
mandataria. E’ altresì, richiesta, in caso di aggiudicazione,  una cauzione definitiva del 10% dell’importo 
contrattuale. 

12. Per l’ammissione alla gara le ditte dovranno allegare alla domanda di partecipazione, a pena di 
esclusione, la seguente documentazione, confezionata secondo gli artt. 4 e 5 del capitolato speciale: 

a) certificazione o dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà sottoscritta dal legale 
rappresentante della ditta partecipante, resa nella forma prevista dalla normativa vigente, attestante: 

1. l’inesistenza delle cause di esclusione dalla gara di cui all’art. 12 del D.Lgs. n.157 del 17/3/95 e 
s.m.i.; 

2. di essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili (art. 17 L. n.68 del 
12/3/99) ovvero di rientrare nei casi di esenzione previsti dalla legge n.69/95 e s.m.i.; 
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3. che negli esercizi finanziari 1999, 2000, 2001 il fatturato dell’impresa è stato pari ad un importo 
complessivo non inferiore ad Euro 2.500.000,00; 

4. che l’impresa produrrà idonee referenze bancarie rilasciate da almeno due primari istituti di 
credito, mediante lettere degli stessi istituti nei quali si faccia esplicito riferimento alla gara in oggetto; 

5. di aver svolto, con riferimento al triennio 1999-2001, incarichi affidati, per servizi analoghi a quelli 
di cui al presente bando per conto di terzi, con indicazione sintetica del contenuto, dei destinatari e degli 
importi, la somma dei quali, a pena di esclusione, non dovrà essere inferiore ad euro 1.000.000,00. 

b) certificato iscrizione Camera di Commercio, in originale o copia autentica, rilasciato ai sensi del 
D.P.R. n. 252/98, recante la dicitura antimafia. 

c) dichiarazione, sottoscritta dal legale rappresentante dell’impresa concorrente: 

1. di aver preso visione del bando di gara, del capitolato speciale e delle Linee Guida di cui 
all’allegato “A” e di accettare senza riserve tutte le clausole e condizioni ivi contenute; 

2. di essere a conoscenza e di applicare le normative comunitarie e regionali che regolano il Fondo 
Sociale Europeo. 

13. In caso di partecipazione in associazione e/o raggruppamento temporaneo d’impresa e/o di 
consorzi, i requisiti di cui alle lettere a/3 e a/5 potranno essere posseduti nella misura minima del 60% 
dalla mandataria, mentre ciascuna delle mandanti dovrà possederli nella misura minima del 20%. 

Tutti gli altri requisiti dovranno essere posseduti da ciascuna impresa riunita. 

14. secondo il disposto dell’art. 23, comma 1, lett. b) del D.Lgs. n.157/95, l’appalto verrà aggiudicato 
all’impresa che avrà prodotto l’offerta economicamente più vantaggiosa secondo i seguenti parametri: 

a) offerta economica: sconto percentuale sull’importo complessivo di cui al precedente punto 5): 
punti max 25; 

b) offerta tecnica: progetti di esecuzione dei servizi: punti 75. 

Non sono ammesse offerte al rialzo sull’importo a base d’asta. 

L’Amministrazione  si riserva di  aggiudicare  in presenza di una sola offerta valida. 

15. Persone autorizzate a presenziare all’apertura delle offerte: il rappresentante legale di ciascun 
offerente od un suo delegato. 

16. Data ed ora di apertura delle offerte: il giorno 18/12/2002 alle ore 11,00. 

17. Altre informazioni potranno essere richieste esclusivamente per iscritto, anche a mezzo fax, a: 
REGIONE CAMPANIA – ASSESSORATO AI BENI CULTURALI – A.G.C. GESTIONE DEL TERRITORIO – STRUTTURA 
POR CAMPANIA 2000-2006 – ASSE 2 – Centro direzionale is. A/6 – 10° piano - 80143 NAPOLI – e-mail:- 
asse2.mis2.3.cdc@regione.campania.it 

Tel.: 0817967065 – FAX 0817966012. 

martedì, mercoledì e venerdì dalle ore 10 alle ore 13. 

18. il Bando non è stato preceduto da avviso periodico; 

19. SPEDITO E RICEVUTO ALLA CEE IL 24 OTTOBRE 2002 

20. PUBBLICATO SUL BURC  E SUL SITO DELLA REGIONE CAMPANIA IL 4  NOVEMBRE 2002 

 
 

 Il Dirigente del Settore Provveditorato 
 Dott. Luigi Colantuoni 
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POR Campania 2000-2006 - ASSE II 

Progetto integrato per la valorizzazione delle risorse archeologiche, architettoniche e paesistiche dei 
Campi Flegrei 

REGIONE CAMPANIA 

Assessorato ai Beni Culturali 

CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO 

ai sensi del D.Lgs. n.157/95 così come modificato dal D.Lgs. n.65/2000 - per l’affidamento del 
progetto “arteAscuola” per la valorizzazione e lo sviluppo del patrimonio storico – culturale del grande 
attrattore culturale Campi Flegrei 

Visto 

- il Piano Operativo della Regione Campania, in particolare l’azione e) della Misura 2.3 finalizzata alla 
informazione e sensibilizzazione degli operatori economici e dei cittadini in merito alle iniziative 
specifiche realizzate nell’ambito dell’asse II (risorse culturali); 

- la delibera di G.R. n.5251 del 19 ottobre 2001 che approva la tabella per la determinazione delle 
dotazioni finanziarie di cui alle Misure 2.1, 2.2 e 2.3 destinate ai Progetti Integrati; 

- il Documento di Orientamento Strategico (DOS) del PI Campi Flegrei, approvato dal Tavolo di 
concertazione il 12/7/2001; 

- le intese intercorse tra gli Assessorati Regionali ai Beni Culturali ed alla Istruzione e la Direzione 
Generale dell’Ufficio Scolastico Regionale per la Campania; 

- le determinazioni conclusive della Conferenza dei Servizi del 21 novembre 2001 indetta dagli 
Assessorati Regionali ai Beni Culturali ed alla Istruzione, di concerto con la Direzione Generale dell’Ufficio 
Scolastico Regionale per la Campania, circa la definizione della proposta operativa del Progetto 
“arteAscuola”. 

Premessa 

L’area flegrea è stata individuata dalla Regione Campania tra i sei Grandi Attrattori Culturali 
campani. 

In questo scenario si innesta l’opportunità offerta dal POR Campania 2000-2006 per realizzare un 
Progetto Integrato (PI) per la valorizzazione dei Beni Culturali dei Campi Flegrei con particolare 
riferimento allo straordinario patrimonio archeologico, architettonico e paesistico. 

Per il successo di tale iniziativa è sicuramente fondamentale un’azione mirata sul territorio, volta ad 
incrementare la conoscenza e la valorizzazione dei beni e dei relativi siti presenti nell’area flegrea. 

Un primo passo importante in questa direzione è proprio quello di agire sui processi formativi delle 
giovani generazioni, anche attraverso una mirata azione di informazione sui valori storico culturali, sulle 
potenzialità e sui programmi di tutela e di sviluppo in atto nell’area e che incideranno significativamente 
sulla qualità della vita e delle scelte lavorative nei prossimi anni. 

A questo fine la Regione Campania, Assessorato ai Beni Culturali e Assessorato all’Istruzione, intende 
realizzare, in collaborazione con l’Ufficio Scolastico Regionale per la Campania, le Scuole Medie Statali di 
primo grado appartenenti ai quattro Comuni inclusi nel Progetto Integrato (PI) Campi Flegrei del POR 
Campania, la Soprintendenza per i Beni Archeologici di Napoli e Caserta, la Soprintendenza per i Beni 
Architettonici ed il Paesaggio e per il Patrimonio Storico-Artistico e Demoetnoantropologico di Napoli e 
provincia, le Amministrazioni comunali di Bacoli, Monte di Procida, Pozzuoli e Quarto, il Progetto 
“arteAscuola” per la valorizzazione e lo sviluppo del patrimonio storico-culturale del Grande Attrattore 
Culturale “Campi Flegrei”. 

Art. 1 Oggetto dell’appalto 

La Regione Campania intende affidare a terzi il servizio avente ad oggetto una pluralità di interventi 
finalizzati a far sviluppare nella popolazione flegrea, attraverso il coinvolgimento della scuole medie 
inferiori dei comuni Bacoli, Monte di Procida, Pozzuoli e Quarto e mediante azioni di sensibilizzazione 
degli insegnanti, degli alunni ed indirettamente delle famiglie, la consapevolezza della universalità dei 
valori storico-culturali dell’area e delle potenzialità di sviluppo di un territorio che possiede una naturale 
vocazione alla cultura, al turismo e al benessere. 
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Tali interventi, volti  all’innesco di processi di sviluppo locale legati alle risorse archeologiche, 
architettoniche e paesistiche dei Campi Flegrei, consistono nella  promozione, presso le 13 scuole medie 
di primo grado ubicate nei Comuni aderenti al PI dei Campi Flegrei, delle attività descritte 
dettagliatamente nelle “linee guida” di cui all’allegato A, che costituisce parte integrante del presente 
capitolato, e che possono schematicamente configurarsi in: 

• azioni di pubblicizzazione e informazione, attraverso convegni di presentazione, rivolte a tutta la 
cittadinanza flegrea; 

• azioni di informazione e sensibilizzazione rivolte a docenti e studenti; 

• azioni di dissemination attraverso workshop e mostre di chiusura dell’iniziativa, rivolte a tutta la 
cittadinanza. 

Gli elementi costitutivi di tale percorso vengono individuati: 

• nella promozione del raccordo e l’integrazione  tra i soggetti istituzionali e le strutture formative 
del territorio (Scuole, Enti Locali, Soprintendenze, Ufficio Scolastico Regionale, Organizzazioni 
Imprenditoriali e Sindacali), che ne valorizzi il contributo in termini di competenze differenziate; 

• nel favorire lo sviluppo di professionalità connesse alla valorizzazione anche economica delle risorse 
culturali. 

Sono, pertanto, soggetti destinatari del su indicato servizio:  

- circa 2500 giovani studenti appartenenti a tutte le terze classi delle scuole medie inferiori statali 
geograficamente comprese nei seguenti Comuni: Pozzuoli, Bacoli, Quarto, Monte di Procida; 

- circa 150 docenti, provenienti dalle scuole medie inferiori statali appartenenti ai suddetti Comuni 
(due per ogni classe coinvolta), prevalentemente individuati tra gli insegnanti delle discipline artistico-
letterarie; 

- tutta la popolazione flegrea. 

Art. 2 Durata del contratto 

Il contratto avrà durata semestrale decorrente dal verbale di consegna del servizio, il quale dovrà 
essere realizzato in tempi compatibili con l’attività didattica e, quindi, a partire dal mese di Gennaio 2003 
e fino al mese di giugno 2003. 

La Regione Campania potrà disporre la consegna del servizio anche antecedentemente alla stipula del 
contratto con un preavviso di almeno dieci giorni. 

Correlativamente l’aggiudicatario sarà obbligato ad assumere il servizio entro il termine assegnato 
dall’amministrazione. 

Art. 3 Requisiti per la partecipazione all’appalto 

Saranno ammessi a partecipare alla gara d’appalto tutti coloro che dimostrino di possedere i seguenti 
requisiti di capacità economica e tecnica: 

a) fatturato relativo agli esercizi 1999- 2000- 2001 complessivamente non inferiore ad euro 
2.500.000,00, pena l’esclusione. 

b) di aver svolto, con riferimento al triennio 1999-2001, incarichi affidati, per servizi analoghi a quelli 
di cui al presente bando per conto di terzi, con indicazione sintetica del contenuto, dei destinatari e degli 
importi, la somma dei quali, a pena di esclusione, non dovrà essere inferiore ad euro 1.000.000,00; idonee 
referenze bancarie rilasciate da almeno due primari istituti di credito mediante lettere degli stessi istituti 
nelle quali si faccia riferimento alla gara in oggetto; 

I requisiti di ammissibilità alla gara sono tutti quelli espressamente richiamati nel bando di gara che 
costituisce parte integrante del presente capitolato. 

Art. 4 Modalità di presentazione della domanda di partecipazione 

Le offerte, redatte in lingua italiana, in conformità alla normativa vigente in materia di appalti 
pubblici di servizi di cui al D.Lgs. 157/95, dovranno pervenire, a pena di esclusione, con qualsiasi mezzo, 
entro il giorno 16/12/2002 al seguente indirizzo: Regione Campania – Assessorato ai Beni Culturali – Area 
Gestione del Territorio – Struttura POR Campania  2000-2006 Asse 2 - Centro Direzionale Isola A/6 – 10° 
piano - 80143 Napoli. 



Giunta Regionale della Campania 

 
 
Bollettino Ufficiale della Regione Campania n ° 52 del 04 novembre 2002 5 / 15 
 
 
 

In caso di spedizione a mezzo posta non farà fede il timbro postale, ma esclusivamente la data di 
ricezione. 

L’offerta dovrà essere contenuta in un unico plico, chiuso e sigillato con ceralacca, controfirmato su 
tutti lembi di chiusura, sul cui frontespizio reca la dicitura: “Offerta per gara per pubblico incanto per 
l’affidamento del servizio “progetto arteAscuola 2002-2003” - Regione Campania. 

Il plico dovrà contenere, al suo interno, a pena di esclusione, tre buste separate, ognuna sigillata e 
controfirmata sui lembi di chiusura, recante l’intestazione del mittente e la dicitura rispettivamente: 

A) Documentazione; 

B) offerta tecnica; 

C) Offerta economica. 

Sia l’offerta tecnica (formulario di cui all’allegato B), sia l’offerta economica, dovranno essere siglate 
in ogni loro pagina e sottoscritte in calce per esteso da parte del legale rappresentante 

Nel caso di imprese riunite, l’offerta dovrà esser siglata in ogni pagina da tutti i componenti il 
raggruppamento e dovranno essere specificate le parti del servizio che saranno eseguite dalle singole 
imprese. Dovrà, altresì, essere allegata dichiarazione sottoscritta dai legali rappresentanti delle stesse 
imprese, con la quale assumono l’impegno, in caso di aggiudicazione della gara, di conformarsi alla 
disciplina di cui all’art. 11 D.Lgs. n.157/95. 

Art. 5 Contenuto dell’offerta  

1) La busta A) “Documentazione” dovrà contenere: 

a) tutta la documentazione atta a comprovare il possesso dei requisiti di ammissibilità di cui al bando 
nonché di capacità economica e tecnica di cui all’art. 3, del presente capitolato speciale d’appalto; 

b) la dichiarazione resa dal legale rappresentante dell’impresa concorrente, nelle forme di legge, di 
aver preso piena cognizione della natura dei servizi richiesti e di aver esaminato in ogni sua parte il bando 
di gara, il capitolato speciale di appalto, nonché le linee guida di cui all’allegato A, che ne costituiscono 
parte integrante, e di accettare senza riserve, tutti i termini, le condizioni e le prescrizioni in essi 
contenuti. In caso di raggruppamento di imprese tale dichiarazione dovrà essere presentata da ciascun 
componente; 

c) la cauzione provvisoria pari al 5% dell’importo a base d’asta mediante polizza fideiussoria o 
bancaria, con un periodo di validità della durata di tre mesi, che escluda espressamente il beneficio della 
preventiva escussione e che contenga l’espressa rinuncia al termine di cui all’art. 1957 c.c.. 

A pena di esclusione, tale documentazione non dovrà fare alcun riferimento ai costi. 

2) La busta B) “Offerta tecnica” dovrà contenere: 

il formulario di cui all’allegato B al Capitolato speciale compilato, anche su supporto informatico, in 
ogni sua parte.  

3) La busta C) “Offerta economica” dovrà contenere l’offerta economica, espressa in euro ed in 
lettere, al netto d’IVA. Non sono ammesse offerte in aumento. 

Art 6 Aggiudicazione 

L’aggiudicazione ai sensi e per gli effetti dell’art. 23, comma 1, lett. b) D.Lgs. n.157/95, verrà 
disposta in favore dell’impresa concorrente che avrà presentato l’offerta economicamente più 
vantaggiosa, riportando il più elevato punteggio complessivo in applicazione degli artt. 7, 8 e 9 del 
presente Capitolato. 

La Regione Campania si riserva la facoltà insindacabile di non procedere all’aggiudicazione e/o alla 
stipula del contratto sia per irregolarità formali, che per motivi di opportunità e comunque nell’interesse 
pubblico e della medesima amministrazione. 

In ogni caso la stipula del contratto è espressamente subordinata alla definitiva approvazione del 
progetto integrato “Campi Flegrei”. 

Nelle suddette ipotesi l’esperimento si intenderà nullo a tutti gli effetti e le imprese concorrenti, o 
l’impresa aggiudicataria, non avranno nulla a pretendere per la mancata aggiudicazione e/o affidamento 
del servizio. 

Art. 7 Criteri di selezione e di aggiudicazione  
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La selezione viene svolta tra gli offerenti che dimostrino di possedere i requisiti di ammissione di cui 
al punto 12) del bando di gara. 

L’esame della documentazione e delle offerte è demandato alla Commissione designata con decreto 
del Coordinatore dell’AGC “Gestione del Territorio” sentito il Coordinatore dell’A.G.C. Istruzione. 

La Commissione di gara, procederà all’aggiudicazione secondo i seguenti criteri: 

a) Assegnazione di un massimo di 25 punti in relazione al ribasso percentuale offerto sull’importo 
complessivo a base d’asta; 

b) Assegnazione di un massimo di 75 punti in relazione al progetto di esecuzione del servizio. 

Art. 8 Punteggio per il ribasso percentuale 

La Commissione assegnerà il punteggio massimo di 25 punti al concorrente che avrà offerto il maggior 
ribasso percentuale sull’importo complessivo di euro 1.080.000,00 al netto d’I.V.A. di cui al punto 5) del 
bando di gara. 

Agli altri concorrenti verrà assegnato un minor punteggio in proporzione allo sconto offerto. 

Art. 9 Punteggio per il progetto di esecuzione del servizio. 

La Commissione di gara assegnerà, nell’esercizio della propria discrezionalità tecnica, 75 punti al 
concorrente che avrà presentato il miglior progetto e segnatamente: 

1) fino ad un massimo di 25 punti: per la coerenza dell’architettura metodologica e didattica 
complessiva rispetto agli obiettivi ed ai contenuti proposti nelle “linee guida” di cui all’allegato “A” che 
forma parte integrante del presente Capitolato; 

2) fino ad un massimo di 25 punti: per la qualità della proposta progettuale; 

c) fino ad un massimo di 15 punti: per la qualità delle risorse umane impegnate; 

d) fino ad un massimo di 10 punti: per la validità del sistema di monitoraggio e valutazione di 
processo e di prodotto. 

Art. 10 Composizione della Commissione e procedura di gara 

La Commissione di gara è composta da un Presidente, un segretario e tre membri. 

Le operazioni di gara inizieranno alle ore 11 del giorno 18/12/2002: 

1) Nel medesimo giorno la commissione procede in seduta pubblica all’esame della documentazione di 
cui alla busta A e valuta la sussistenza dei requisiti minimi richiesti; 

2) Successivamente la commissione, in seduta riservata, valuta il valore tecnico delle offerte; 

3) In seguito la commissione, in seduta pubblica, valuta il contenuto economico delle offerte. 

Art. 11 Trasparenza dei prezzi ed offerte anomale 

L’Appaltatore, con la partecipazione alla gara espressamente ed irrevocabilmente: 

a) dichiara che non vi è stata mediazione o altra opera di terzi per la conclusione del presente 
contratto; 

b) dichiara di non aver corrisposto né promesso di corrispondere ad alcuno, direttamente o attraverso 
imprese  collegate o controllate, somme e/o altri corrispettivi a titolo di intermediazione o simili e 
comunque volte a facilitare la conclusione del contratto stesso; 

c) si obbliga a non versare ad alcuno, a nessun titolo, somme finalizzate a facilitare e/o a rendere 
meno onerosa l’esecuzione e/o la gestione del presente contratto rispetto agli obblighi in esso assunti, né 
a compiere azioni comunque volte agli stessi fini. 

Nel caso in cui risultasse non conforme al vero anche una sola delle dichiarazioni rese ai sensi del 
comma precedente, ovvero l’Appaltatore non rispettasse gli impegni e gli obblighi ivi assunti per tutta la 
durata del contratto, lo stesso si intenderà automaticamente risolto ai sensi e per gli effetti dell’articolo 
1456 del Codice Civile, per fatto e colpa dell’Appaltatore che sarà conseguentemente tenuto al 
risarcimento di tutti i danni derivanti dalla risoluzione. 

L’Amministrazione dovrà procedere alla verifica delle offerte anormalmente basse ai sensi dell’art. 25 
D.Lgs. n.157/95. 

Art. 12 Importo dell’appalto 
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Il corrispettivo contrattuale soggetto a ribasso per i servizi prestati per l’intera durata semestrale 
previsto è pari ad euro 1.080.000,00 soggetto a ribasso. 

L’importo comprende i corrispettivi per la duplicazione e diffusione dei materiali realizzati dai 
discenti coinvolti nel progetto e non è comprensivo, dell’imposta sul valore aggiunto (IVA), 

Art. 13 Cauzione 

La cauzione provvisoria di cui al punto 11 del bando di gara, dovrà avere una validità di novanta 
giorni. 

Per l’aggiudicatario la cauzione provvisoria sarà svincolata al momento della sottoscrizione del 
contratto; ai non aggiudicatari, verrà restituita entro trenta giorni dalla richiesta, salvo gli effetti della 
rinuncia ai termini di cui al 1957 c.c. 

Per l’esatto adempimento degli obblighi contrattuali l’aggiudicatario è obbligato a prestare cauzione 
definitiva entro e non oltre 10 gg. dalla comunicazione dell’avvenuta aggiudicazione definitiva, pena la 
decadenza ipso iure dalla stessa, salvo il risarcimento degli ulteriori danni. 

La cauzione definitiva, nella misura del 10% dell’importo contrattuale di aggiudicazione, dovrà 
espressamente contenere la rinuncia sia ad eccepire il decorso del termine di cui all’art. 1957 c.c., sia al 
beneficio della preventiva escussione di cui all’art. 1945 c.c. 

La Regione Campania ha facoltà, in caso di inadempimento da parte dell’aggiudicatario agli obblighi 
previsti nel bando, nel presente capitolato e nelle linee guida di cui all’allegato A, che ne costituisco 
parte integrante, di procedere all’incameramento, in tutto o in parte, della cauzione predetta e ciò senza 
bisogno di diffida o di procedimento giudiziario, fermi restando l’applicazione delle penali contrattuali, 
ove ricorra il caso, nonché il diritto della Regione alla refusione del maggior danno. 

La Regione Campania darà la sua adesione allo svincolo della cauzione entro 12 (dodici) mesi dalla 
data di cessazione del contratto, sempre che non sussistano controversie o pendenze di sorta  con 
l’aggiudicatario stesso. 

Art. 14 Subappalto 

E’ fatto divieto all’Appaltatore di concedere, anche di fatto, in subappalto o a cottimo i servizi 
oggetto del presente appalto. 

Art. 15 Obblighi dei concorrenti 

Il concorrente, in caso di affidamento del servizio, si obbliga: 

1) a fornire all’amministrazione, in caso di richiesta, prova del possesso dei requisiti dichiarati ed a 
consentire verifiche periodiche sull’effettivo rispetto degli impegni assunti; 

2) al rispetto di tutti gli impegni e le scadenze previsti nel Bando, nel capitolato Speciale e nelle 
Linee Guida (allegato A) che ne costituiscono parte integrante, con particolare riferimento: a) alla 
costituzione del Gruppo Operativo di Progetto, all’interno di ogni istituzione scolastica, composto, oltre 
che dai rappresentanti del soggetto aggiudicatario, dal dirigente scolastico e dai docenti coinvolti; b) 
all’inserimento nel predetto gruppo di docenti delle singole istituzioni scolastiche, coinvolti 
nell’attuazione del progetto per un numero di ore/docente, retribuite dal soggetto aggiudicatario, pari a 
24 ore per le attività di informazione e sensibilizzazione e 30 ore per le attività di coordinamento e 
progettazione; 

3) a far pervenire, alle scadenze che saranno fissate in contratto, i dati del monitoraggio fisico e 
finanziario secondo la normativa comunitaria e le indicazioni regionali;  

4) a rispettare gli standard di costo e la normativa regionale per la gestione e la rendicontazione con 
particolare riguardo a quanto previsto dalla Misura 2.3; 

5) a duplicare e diffondere i materiali prodotti dai discenti coinvolti nel progetto. 

Art. 16 Penalità 

In caso di ritardo sui tempi di attuazione del servizio, così come previsti nel capitolato speciale e 
negli allegati, che ne costituiscono parte integrante, l’Amministrazione applicherà una penale pari ad euro 
2.000,00 per ogni giorno lavorativo di ritardo, fino ad un massimo pari al 5% dell’importo contrattuale, 
oltre il quale il contratto si risolve. 

Non si procede all’applicazione di penale nel caso in cui la mancata prestazione sia causata da 
sciopero e/o assemblea e/o agitazioni del personale dipendente dell’appaltatore con esclusione 
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dell’ipotesi in cui lo sciopero stesso sia stato proclamato a seguito di accertata violazione del CCNL di 
obblighi di legge incombenti all’Appaltatore, ovvero a seguito di comportamenti antisindacali dello stesso 
e/o di comportamenti comunque addebitabili al medesimo appaltatore e sia stato comunicato 
tempestivamente all’ente appaltante. 

Art. 17 Clausola risolutiva espressa 

Fermo quanto previsto dalle disposizioni generali del codice civile (art.1453 e ss.cc.) e salvo in ogni 
caso il diritto al risarcimento del danno, la Regione Campania ha il diritto, ai sensi e per gli effetti 
dell’art.1456 c.c., di risolvere il contratto nel caso in cui l’appaltatore sia incorso anche in uno solo dei 
seguenti fatti: 

1) cessione in subappalto, in tutto o in parte del servizio; 

2) abbandono o sospensione anche parziale dell’espletamento del servizio senza giustificato motivo 
per più di due giorni, non costituendo giustificato motivo lo sciopero e/o l’assemblea e/o agitazione del 
personale originate dai fatti dell’appaltatore di cui al precedente art.16; 

3) cessione, anche parziale, del presente contratto; 

4) gravi reiterate inadempienze nella esecuzione delle prestazioni, tali da aver comportato 
l’irrogazione di penali pari al 5% dell’importo contrattuale; 

5) inadempienze che compromettano l’immagine della Regione Campania. 

La risoluzione si verifica di diritto mediante unilaterale dichiarazione della Regione Campania a 
mezzo lettera raccomandata A/R e comporta l’incameramento della cauzione nonché il risarcimento degli 
eventuali ulteriori danni. 

Art. 18 Recesso 

La Regione Campania si riserva la facoltà di recedere dal contratto in qualsiasi momento senza 
necessità di giustificazione e senza che l’appaltatore possa vantare diritti a compensi, risarcimenti o 
indennizzi a qualsiasi titolo. 

La volontà della Regione di recedere dal contratto sarà comunicata all’appaltatore con un preavviso 
di 30 (trenta) giorni. 

In caso di recesso, all’appaltatore saranno corrisposti esclusivamente i compensi per le prestazioni 
che risulteranno effettivamente rese alla data del recesso stesso. 

Art. 19 Incedibilità dei crediti 

Le parti concordano espressamente che i crediti derivanti dall’esecuzione del contratto non siano 
cedibili a terzi, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 1260, 2° comma, del codice civile. I crediti non 
possono formare oggetto di cessioni e di nessun atto di disposizione da parte del creditore neanche a 
scopo di garanzia, né tantomeno possono essere incassati da soggetti diversi dal creditore, che 
quest’ultimo abbia investito di un ruolo rappresentativo e/o gestorio. A titolo esemplificativo e non 
esaustivo, sono dunque esclusi, tra gli altri, i mandati ad esigere e le deleghe all’incasso. 

Le parti concordano altresì espressamente che la violazione di quanto disposto ai punti precedenti dà 
diritto alla Regione di risolvere il rapporto ai sensi e per gli effetti dell’art. 1456 del Codice Civile con 
conseguente diritto al risarcimento dei danni. 

Art. 20 Diritti sui prodotti delle attività 

I prodotti di qualsiasi natura che dovessero costituire risultato del servizio espletato sono di proprietà 
esclusiva della Regione Campania e non possono essere commercializzati dal soggetto aggiudicatario del 
servizio stesso. 

Alla conclusione delle attività oggetto del servizio, copia di tali prodotti dovrà essere consegnata alla 
Regione Campania, Assessorato ai Beni Culturali. 

Art. 21 Tutela dei dati personali 

Ai sensi e per effetto della legge n.675 del 31/12/1996 l’appaltatore dichiara di essere informato che 
i dati personali che lo riguardano, comunicati in occasione delle procedure di perfezionamento del 
contratto, sono suscettibili di trattamento da parte della Regione. 

Il trattamento dei dati è finalizzato esclusivamente al rispetto delle clausole contrattuali, della 
legislazione fiscale e degli obblighi di legge inerenti alla stipulazione e alla gestione del contratto. 
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La Regione garantisce che i dati personali saranno trattati per le finalità suindicate, secondo principi 
di correttezza, liceità e trasparenza e con tutela della riservatezza e dei diritti dell’aggiudicatario. I dati 
stessi saranno conservati per un periodo di tempo non superiore a quello necessario agli scopi per i quali 
sono stati raccolti e successivamente trattati. 

I dati personali possono essere comunicati ai seguenti soggetti: 

- la società di informatica o altre società della cui collaborazione la Regione si avvale; 

- gli istituti bancari incaricati dei pagamenti; 

- gli organi della Pubblica Amministrazione per l’espletamento dei loro compiti di istituto, in 
attuazione di disposizioni di legge; 

- le società che gestiscono  servizi  postali informatizzati o forniscono alla Regione  altri servizi 
collaterali; 

- i consulenti legali, tributari e finanziari della Regione. 

L’aggiudicatario ha facoltà di esercitare i diritti di cui all’art.13 della citata legge n.675/96. 

Art. 22 Pagamenti 

Il pagamento del servizio prestato avverrà secondo le seguenti modalità: 

1) il 30% del corrispettivo contrattuale successivamente alla stipula del contratto d’appalto; 

2) il 20% del corrispettivo contrattuale al termine dei primi tre mesi di attività; 

3) il 50% del corrispettivo contrattuale a saldo, a seguito della presentazione del rapporto finale del 
servizio prestato. 

Gli importi saranno liquidati con pagamento a 90 giorni fine mese dalla data di presentazione della 
fattura. 

Le fatture non conformi alle norme fiscali vigenti, oppure contenenti errori ed omissioni dovranno 
essere ritirate mediante emissione di specifiche Note Credito. I termini di pagamento decorreranno dalla 
data di presentazione della fattura corretta. 

Art. 23 Responsabilità per danni 

L’Appaltatore assume ogni responsabilità per danni diretti e indiretti che possano derivare 
dall’esecuzione del servizio al personale ovvero a terzi (cose e persone), per fatto proprio o dei suoi 
dipendenti e preposti, impegnandosi a tenere sollevata ed indenne la Regione da qualsiasi pretesa o 
molestia che al riguardo venisse loro mossa da terzi. 

Art. 24 Stipula del contratto 

L’aggiudicazione non tiene luogo di contratto. 

La stipula del contratto è espressamente subordinata alla definitiva approvazione del progetto 
integrato “Campi Flegrei”. 

Il contratto dovrà essere stipulato, previa la produzione della cauzione definitiva, nonché della 
documentazione necessaria ai fini degli accertamenti di cui alla normativa antimafia, entro 30 giorni 
dall’invito a stipulare formulato dalla Regione a mezzo di nota a.r. 

Elasso inutilmente il termine assegnato per la produzione di quanto innanzi e/o per la stipula il 
concorrente decadrà dall’aggiudicazione. 

Art. 25 Spese di stipulazione e di gestione 

Tutti gli oneri, compresi quelli di carattere fiscale, comunque inerenti e conseguenti alla stipula del 
presente atto, sono a carico dell’appaltatore. 

Le eventuali modifiche del regime fiscale non danno luogo, in nessun caso, a variazioni dei 
corrispettivi pattuiti. 

L’appaltatore dichiarerà a tutti gli effetti di legge che l’appalto per l’esecuzione dei servizi di cui al 
presente contratto, viene effettuato nell’esercizio di impresa, giusto l’art. 4 del D.P.R. in data 26.10.72, 
n. 633 e successive modificazioni e che, pertanto, esso, ai sensi dell’art. 1 del D.P.R. citato è soggetto 
all’I.V.A. 

Art. 26 Domicilio 
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Agli effetti contrattuali e giudiziari, l’appaltatore eleggerà il proprio domicilio in Napoli, con l’intesa 
che, ove questo venisse a mancare, il domicilio si intenderà trasferito presso il Municipio di Napoli. 

Art. 27 Foro competente 

Tutte le controversie che dovessero sorgere tra le parti in relazione all’intepretazione, esecuzione e 
risoluzione del contratto di appalto saranno deferite alla cognizione del foro di Napoli. 

Art. 28 Normativa applicabile 

Per tutto quanto non espressamente disciplinato con il presente Capitolato, il rapporto contrattuale 
risulterà soggetto alle disposizioni in materia di amministrazione del patrimonio e di contabilità generale 
dello Stato, nonché in via gradata dal Codice Civile. 

Art. 29 Informazioni  

Il presente Capitolato speciale, unitamente al bando ed agli allegati “A” e “B”, sono reperibili sul sito 
WEB della Regione Campania (www.regione.campania.it); informazioni possono essere richieste al 
responsabile della misura 2.3, presso il settore Tutela Beni Paesistico-Ambientali e Culturali, tel. 081-
796.70.64/5 

Art.30 Allegati 

Sono parte integrante del presente Capitolato: 

- Le linee guida del progetto “arteAscuola” (allegato A); 

- Il Formulario (allegato B). 
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POR Campania 2000-2006 - ASSE II 

Progetto integrato per la valorizzazione delle risorse archeologiche,  
architettoniche e paesistiche dei Campi Flegrei 

REGIONE CAMPANIA 

Assessorato ai Beni Culturali 

Allegato “A” 

“Linee guida” 

per il progetto “arteAscuola” per la valorizzazione e lo sviluppo del patrimonio storico – culturale del 
grande attrattore culturale Campi Flegrei 

Premessa 

L’area flegrea è stata individuata dalla Regione Campania tra i sei Grandi Attrattori Culturali (GAC) 
campani. 

Nel territorio dei Campi Flegrei si concentrano contemporaneamente grandi opportunità e un insieme 
di tipologie di problemi di diversa natura. Intorno allo straordinario “giacimento archeologico” di età 
greco-romana, ancora non sufficientemente conosciuto, tutelato e valorizzato, esiste un potenziale 
“grande attrattore” di flussi turistici nazionali ed internazionali concentrati in uno strettissimo ed 
indissolubile rapporto con il territorio flegreo. 

In questo contesto coesistono importanti valori architettonici, storici, letterari, paesaggistici, 
naturalistici, ma anche grandi problematiche. Si pensi ad esempio alla presenza di un sistema vulcanico 
ancora attivo. Ciò determina, per un verso, problematiche complesse come la gestione del fenomeno 
bradisismico nelle sue varie fasi evolutive, ma, per altro verso, anche importanti opportunità, come quella 
del termalismo, occasione capace anche da sola di attivare importanti processi di sviluppo. 

In questo scenario si innesta l’opportunità offerta dal POR Campania 2000-2006 per realizzare un 
Progetto Integrato (PI) per la valorizzazione dei Beni Culturali dei Campi Flegrei con particolare 
riferimento allo straordinario patrimonio archeologico, architettonico e paesistico. 

Per il successo di tale iniziativa è sicuramente fondamentale un’azione mirata sul territorio, volta ad 
incrementare la conoscenza e la valorizzazione dei beni e dei relativi siti presenti nell’area flegrea. 

Un primo passo importante in questa direzione è proprio quello di agire sui processi formativi delle 
giovani generazioni, anche attraverso una mirata azione di informazione sui valori storico culturali, sulle 
potenzialità e sui programmi di tutela e di sviluppo in atto nell’area e che incideranno significativamente 
sulla qualità della vita e delle scelte lavorative nei prossimi anni. 

Tutto ciò premesso, in coerenza con il Documento di Orientamento Strategico (DOS) del PI GAC 
“Campi Flegrei”, approvato dal Tavolo di Concertazione il 12/7/2001, la Regione Campania, Assessorato ai 
Beni Culturali e Assessorato all’Istruzione, ha deciso di realizzare, in collaborazione con l’Ufficio 
Scolastico Regionale per la Campania, le Scuole Medie Statali di primo grado appartenenti ai quattro 
Comuni inclusi nel Progetto Integrato (PI) Campi Flegrei del POR Campania, la Soprintendenza per i Beni 
Archeologici di Napoli e Caserta, la Soprintendenza per i Beni Architettonici ed il Paesaggio e per il 
Patrimonio Storico-Artistico e Demoetnoantropologico di Napoli e provincia, le Amministrazioni comunali 
di Bacoli, Monte di Procida, Pozzuoli e Quarto, il Progetto Integrato “arteAscuola” per la valorizzazione e 
lo sviluppo del patrimonio storico-culturale del Grande Attrattore Campi Flegrei. 

Finalità 

L’intervento mira a promuovere nella popolazione flegrea, attraverso il coinvolgimento della scuole 
medie inferiori dei comuni flegrei, le azioni di sensibilizzazione sugli insegnanti, sugli alunni ed 
indirettamente sulle famiglie e le numerose iniziative da attivare, la consapevolezza della universalità dei 
valori storico culturali dell’area e delle potenzialità di sviluppo di un territorio con una naturale vocazione 
rivolta alla cultura, al turismo e al benessere. 

Obiettivi 

Obiettivi del progetto sono: 

• divulgare le importanti iniziative previste dal Progetto Integrato Campi Flegrei del POR Campania 
2000-2006, di cui il presente progetto fa parte; 
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• attivare negli studenti delle III classi delle scuole medie di primo grado l’acquisizione di competenze 
primarie rispondenti ai fabbisogni promozionali e di approfondimento culturale relativi alle risorse 
archeologiche, architettoniche e paesistiche dei Campi Flegrei, favorendo il passaggio generazionale in 
termini di conoscenza delle potenzialità e della ricchezza patrimoniale del territorio flegreo; 

• valorizzare nei docenti le esperienze professionali maturate per favorire l’estensione di conoscenze 
e competenze relative alla valorizzazione delle risorse culturali del territorio; 

• informare e sensibilizzare i cittadini dell’area flegrea rispetto alle tematiche della salvaguardia e 
della valorizzazione dei beni culturali presenti sul territorio flegreo. 

Soggetti destinatari 

Sono soggetti destinatari: 

- circa 2500 giovani studenti appartenenti a tutte le terze classi delle Scuole Medie inferiori statali 
geograficamente comprese nei seguenti Comuni: Pozzuoli, Bacoli, Quarto, Monte di Procida; 

- circa 150 docenti provenienti dalle scuole medie inferiori statali appartenenti ai suddetti Comuni 
(due per ogni classe coinvolta), prevalentemente individuati tra gli insegnanti delle discipline artistico-
letterarie; 

- tutta la popolazione flegrea. 

Risorse 

Le risorse per la realizzazione del progetto sono individuate nella misura 2.3 del POR Campania Asse II 
Risorse Culturali -  Fondo Sociale Europeo (FSE). 

PIANO DI INTERVENTO 

Il presente documento contiene  le linee guida e, quindi, le finalità, gli obiettivi, ed i contenuti 
essenziali necessari per la stesura e la realizzazione del servizio “progetto  arteAscuola”, oggetto della 
gara d’appalto. 

Esso, al fine di massimizzare il coinvolgimento dei giovani allievi e delle famiglie,  dovrà essere 
strutturato in 13 aree tematiche relative a differenti Beni Culturali flegrei, da affidare alle singole 
Istituzioni Scolastiche; tali aree tematiche saranno successivamente articolate in ambiti specifici, trattati 
dalle singole classi coinvolte nel Progetto. 

Il progetto arteAscuola, di durata semestrale, dovrà prevedere quattro fasi di realizzazione: 

FASE I 

Azione di  informazione e pubblicizzazione sul Progetto “arteAscuola” 

In questa fase si dovranno realizzare eventi di presentazione dell’iniziativa, con il fine di garantire al 
progetto “arteAscuola” carattere di continuità ed omogeneità tra i vari soggetti coinvolti. L’azione sarà 
rivolta ai 13 istituti interessati, ai principali attori socio – economici e culturali del territorio del PI e a 
tutta la popolazione. 

I convegni, a carattere divulgativo, dovranno rappresentare oltre che delle opportunità di 
informazione e pubblicizzazione sul territorio delle finalità e dei contenuti del PI, anche l’occasione per 
avviare una prima attività di sensibilizzazione sui valori storici e culturali dell’area flegrea. 

Tale azione dovrà essere svolta nei mesi di gennaio – febbraio 2003. 

FASE 2 

Azione di informazione e sensibilizzazione dei docenti. 

La seconda fase, di informazione e sensibilizzazione, dovrà essere rivolta ai circa 150 docenti, 
prevalentemente delle discipline artistico-letterarie, di tutte le III classi delle Scuole Medie inferiori di 
primo grado dei quattro Comuni dell’area flegrea (2 per ogni classe). Sarà finalizzata alla necessaria 
acquisizione propedeutica di conoscenze e competenze sul progetto da parte dei docenti, nonché alla 
successiva progettazione del percorso didattico (specifica per ogni singolo Istituto), da effettuare in 
stretta collaborazione tra  le scuole e gli esperti del soggetto attuatore. 

Questa fase dovrà puntare a fornire ai docenti: 

• gli elementi essenziali del progetto “arteAscuola”; 

• gli obiettivi fondamentali previsti dal PI; 
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• gli elementi previsti dal progetto esecutivo necessari per la successiva progettazione degli 
interventi nelle singole classi; 

• le indicazioni circa la funzione tutoriale che i docenti dovranno svolgere nella terza  fase; 

• un valido riferimento metodologico per consentire ai docenti di seguire il field experience project 
degli studenti (terza fase), e le azioni di dissemination (quarta fase). 

Per lo sviluppo di questa fase dovranno essere previste 24 ore/docente,  retribuite dal soggetto 
aggiudicatario, di informazione e sensibilizzazione sui seguenti contenuti: 

• approfondimento sui più importanti siti di attrazione archeologica, architettonica e paesistica dei 
Campi Flegrei; 

• metodologie didattiche innovative e tecnologicamente avanzate per 
l’insegnamento/apprendimento; 

• sviluppo e implementazione di prodotti, anche multimediali, per la disseminazione sul territorio. 

Tale azione dovrà essere svolta nei mesi di gennaio – febbraio 2003. 

FASE 3 

Azione di informazione e sensibilizzazione degli alunni. 

La terza fase, di informazione e sensibilizzazione, dovrà essere rivolta ai circa 2500 allievi delle III 
classi delle scuole medie dei quattro Comuni dell’area flegrea. 

Questa fase punterà a fornire agli alunni: 

- gli elementi di orientamento al progetto esecutivo arteAscuola; 

- gli elementi essenziali del PI; 

- la consapevolezza circa le potenzialità e la ricchezza patrimoniale del territorio flegreo; 

- la motivazione all’apprendimento; 

- le competenze necessarie alla realizzazione di prodotti, anche multimediali. 

Questa fase, della durata di 70 ore programmate all’interno dei curricula, si avvarrà dell’intervento 
degli insegnanti che hanno partecipato alla seconda fase del progetto e degli esperti individuati dal 
soggetto aggiudicatario del servizio. 

Il percorso informativo-formativo dovrà prevedere i seguenti contenuti: 

- approfondimento sui più importanti siti di attrazione archeologica, architettonica e paesistica dei 
Campi Flegrei; 

- ricerche e sviluppo di informazioni utili alla produzione del field experience project; 

- almeno 20 ore dedicate alle visite guidate presso i beni culturali, archeologici, architettonici e 
paesistici dei Campi Flegrei. Si sottolinea la particolare importanza di tali attività, al fine delle positive 
ricadute sugli aspetti emotivi legati all’apprendimento e sul consolidamento delle esperienze vissute. 

L’attività di pianificazione e realizzazione del field experience project dovrà consentire 
l’impostazione di uno studio attivo e dinamico, che favorisca una stretta connessione fra esposizione 
teorica e momento operativo. 

L’occasione di mettere in pratica le conoscenze acquisite, personalizzandole secondo il proprio stile 
di apprendimento e sviluppandole in base alle proprie esperienze, dovrà costituire un’opportunità di 
approfondimento degli argomenti trattati lungo il percorso informativo-formativo. Infatti, nel corso delle 
visite, gli studenti acquisiranno immagini, fotografie, dati ed informazioni funzionali per il completamento 
dei prodotti anche multimediali e la realizzazione del field experience project finale. 

Le attività sul campo presso i siti di maggiore interesse dell’area flegrea, si svolgeranno in 
collaborazione con esperti delle Soprintendenze e con il supporto di tutor specializzati in attività di 
animazione e accompagnamento, a scopo didattico, presso i siti archeologici e/o museali. 

La fase dovrà essere coordinata dal Gruppo di Progetto, istituito presso ogni scuola. 

Tale azione dovrà essere svolta a partire dal mese di marzo 2003 e si dovrà concludere entro il 10 
maggio 2003. 
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SITI DI INTERESSE ARCHEOLOGICO, ARCHITETTONICO E PAESISTICO DEI CAMPI FLEGREI PRESSO CUI 
POTRANNO ESSERE SVOLTE LE VISITE GUIDATE. 

I Beni Culturali sotto elencati sono individuati tra quelli che hanno in corso di realizzazione interventi 
di scavo archeologico e restauro previsti nell’Accordo di Programma Quadro B.A.C. – Regione Campania ed 
inclusi nel Progetto Integrato “Campi Flegrei” tra i Comuni flegrei o che comunque rivestono particolare 
importanza ai fini della realizzazione del progetto arteAscuola: 

a) Bacoli 

siti archeologici: 

Cento Camerelle, Grotta della Dragonara, Parco archeologico di Baia, Piscina Mirabilis, Sacello degli 
Augustali, Tempio di Venere, Tomba di Agrippina, Ninfeo di Punta Epitaffio, Parco archeologico 
subacqueo. 

Monumenti/chiese: 

Casina Vanvitelliana, villa dell’Ostrichina, Villa Berillo, Castello Aragonese di Baia, Museo 
Archeologico dei Campi Flegrei, Chiesa di San Sossio, Chiesa di Sant’Anna. 

b) Monte di Procida 

siti archeologici:  

Necropoli di Cappella 

Monumenti/chiese: 

Chiesa della SS. Assunta 

c) Pozzuoli 

siti archeologici: 

Anfiteatro Cumano, Anfiteatro Flavio, Anfiteatro Minore, Arco Felice, Cisterne di villa Avellino, Grotta 
della Sibilla, Grotta di Cocceio, Navale di Grippi, Necropoli di S.Vito, Necropoli Puteolana, Parco 
Archeologico di Cuma, Tempio di Apollo, Tempio di Augusto, Tempio di Se rapide, Terme di Nettuno, via 
Campana, Villa di Cicerone, Mausoleo di Adriano, stadio di Antonino Pio. 

Monumenti/chiese/castelli: 

Rione Terra, Tempio di Augusto Duomo di Pozzuoli (san Procolo), Foro di Pozzuoli, Torre e Palazzo 
Toledo, Villa Avellino, Chiesa di San Gennaro. 

d) Quarto 

siti archeologici: 

La Fescina, Montagna Spaccata, Parco archeologico. 

e) Siti di interesse naturalistico e/o paesaggistico 

Promontorio di Capo Misero, Lago di Miseno, Lago del Fusaro, Oasi naturalistica di Monte Nuovo, Oasi 
Terra – Mare di Cuma, Parco Monumentale di Baia (OASI WWF), Riserva Naturale Cratere degli Astroni 
(OASI WWF), Osservatorio Ambientale dei Campi Flegrei, Vulcano Solfatara, Marina di Torrefumo. 

FASE 4 

Azione di dissemination. 

Questa fase si propone di attivare interventi finalizzati alla divulgazione delle iniziative realizzate ed 
alla sensibilizzazione dei principali soggetti del territorio e dei cittadini tutti, rispetto alle tematiche della 
tutela e della valorizzazione dei beni culturali presenti sul territorio. 

Dovrà prevedere la realizzazione di una mostra itinerante presso i quattro Comuni dell’area flegrea, 
da ospitare in luoghi significativi dal punto di vista artistico e ambientale, nell’ ambito della quale gli 
studenti partecipanti al Progetto presenteranno i loro prodotti con l’impiego di strumenti anche 
multimediali, coinvolgendo tutte le scolaresche. 

In questa fase dovranno essere realizzati dei workshop dedicati alle specifiche tematiche trattate, 
che rappresenteranno la sintesi perfetta tra i contenuti ottenuti in termini di risultato dal progetto 
“arteAscuola” e la proiezione continuativa degli stessi risultati nel tempo. I workshop avvieranno 
un’azione di animazione sul territorio capace di instaurare un ciclo continuo e periodico di incontri, atti a 
favorire la “sensibilizzazione” alle risorse storico–culturali flegree. 
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Si potranno prevedere forme di gemellaggio tra le scuole che hanno partecipato al progetto e altre 
scuole localizzate in luoghi d’arte italiani ed europei (ad es. in altre regioni Obiettivo 1 del Quadro 
Comunitario di Sostegno), per lo scambio delle esperienze e dei prodotti. 

A tutti gli alunni saranno riconosciute le competenze acquisite, attraverso un attestato di 
partecipazione. Saranno previste forme di riconoscimento del lavoro svolto agli allievi e alle scuole da 
parte della Regione. 

Tale azione dovrà essere svolta a partire dal 12 maggio e dovrà concludersi l’8 giugno 2003; in tale 
periodo bisognerà garantire che la mostra itinerante sosti in ogni comune coinvolto dal progetto almeno 
una settimana (da lunedì a domenica inclusa). 

Tempi di attuazione 

Il Progetto dovrà essere realizzato nei tempi compatibili con l’attività didattica e, pertanto, dovrà 
iniziare nel mese di gennaio 2003 e concludersi entro l’8 del mese di giugno 2003. 

Direzione, coordinamento e gestione 

La direzione del progetto sarà affidata ad un Responsabile individuato dall’aggiudicatario del servizio 

Per il coordinamento del progetto, al fine di conferire coerenza ed unitarietà strategica alle attività 
da realizzare, sarà prevista una Cabina di Regia alla quale parteciperanno rappresentanti: 

- degli Assessorati Regionali ai Beni Culturali e all’Istruzione; 

- dell’Ufficio Scolastico Regionale; 

- della Soprintendenza Archeologica di Napoli e Caserta; 

- della Soprintendenza per i Beni Architettonici ed il Paesaggio e per il Patrimonio Storico-Artistico e 
Demoetnoantropologico di Napoli e provincia; 

- delle Organizzazioni imprenditoriali e sindacali (OBR). 

Per il coordinamento delle attività nelle singole scuole sarà prevista la costituzione di Gruppi 
Operativi di Progetto, uno per ogni istituzione scolastica, che saranno composti, oltre che da 
rappresentanti del soggetto attuatore, dal Dirigente Scolastico e dai docenti coinvolti per un numero di 30 
(trenta) ore a docente retribuite dal soggetto aggiudicatario. 

Il Gruppo Operativo di Progetto: 

• sviluppa le aree tematiche assegnate ai singoli Istituti, in coerenza con gli obiettivi, le metodologie 
ed i contenuti previsti dal progetto del soggetto aggiudicatario della gara; 

• coordina la realizzazione  dei moduli e delle attività; 

• coordina le modalità di verifica e valutazione previste dal progetto esecutivo; 

• partecipa alla messa a punto delle iniziative di pubblicizzazione e diffusione dell’intervento sul 
territorio, previste dalla fase 4. 

POR Campania 2000-2006 - ASSE II 

Progetto integrato per la valorizzazione delle risorse archeologiche, architettoniche e paesistiche dei 
Campi Flegrei 

  
 


